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NOTE SULLA DISTRIBUZIONE DI POTAMON FLUVIATILE (HERBST) 
(CRUSTACEA, DECAPODA, POTAMONIDAE) IN LIGURIA 


INTRODUZIONE - Potamon fluviatile (Herbst, 1785) è un granchio d’acqua 
dolce che vive in ambienti lacustri, risaie, fiumi e fossati, ma preferisce 
le zone con acque calme o moderatamente correnti (FROGLIA, 1978). La 
sua distribuzione comprende, oltre l’Italia, anche l’ Africa Nord occidentale 
(Algeria e Tunisia) e la penisola balcanica (Albania, Grecia nord-ovest, 
compresi il Peloponneso, l’Attica, Eubea ed alcune isole sullo Ionio, come 
Zante) (FROGLIA, 1978; GHERARDI, 1987; GHERARDI, et al., 1987 a.). In 
Italia, questo granchio è particolarmente diffuso nelle comunità lotiche centro- 
meridionali compresa la Sicilia. La Val di Vara (La Spezia) sembra essere il 
limite nord-occidentale del suo areale di distribuzione (CAPRA, 1953) benché 
siano state individuate popolazioni di P fluviatile anche più a nord, come 
ad es. nella regione di Mantova (BETTONI, 1884), Verona (DE BETTA, 1863) 
e nel Lago di Garda (KINGSLEY, 1880; BETTONI, 1884; GARBINI, 1894); in 
ogni modo, queste popolazioni sembrano essere state introdotte dall’uomo 
(Gherardi, comunicazione personale). 

In letteratura sono presenti numerosi lavori sulla biologia ed eco-etologia 
di questo granchio (GHERARDI, 1987; MICHELI et al., 1990; BARBARESI ef al., 
1997; PAGLIANI e SARCHESE, 1997; BRAIDA, 1999, ecc.) mentre sono assenti 
quelli riguardanti la sua distribuzione nelle varie regioni italiane. Le uniche 
informazioni che attestano, in modo dettagliato, la presenza di P fluviatile 
lungo i corsi della Liguria sono relative a CAPRA (1863, sub P. edule Latreille) 
e a PRETZMANN (1984, sub P fluviatilis fluviatilis Herbst, 1785), sebbene 
esistano, per questa regione, altre segnalazioni difficilmente reperibili (BONINI 
et al., 1990; BRAIDA, 1996; BRAIDA, 1999). Secondo PRETZMANN (1984) 
la popolazione ligure presenterebbe delle differenze morfologiche rispetto a 
quella siciliana. 
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Lo scopo di questo lavoro è sintetizzare tutte le informazioni riguardanti 
la distribuzione nei territori liguri di P fluviatile e riferire sui nuovi siti di 
presenza di questa specie, che abbiamo registrato dal 1994 ad oggi. 


MATERIALI E METODI - Questo studio ha avuto inizio identificando, sulle 
carte topografiche 1:25000 dell’I.G.M. (Istituto Geografico Militare), solo i 
corsi d’acqua (becini e relativi affluenti) presenti nella Provincia della Spezia, 
in quanto P fluviatile, come già descritto da CAPRA (1953) e successivamente 
constatato da alcuni di noi durante precedenti indagini (SALVIDIO et al., 1993; 
Mori et al., 1996), risulta assente nelle Provincie di Imperia, Savona e 
Genova. Successivamente le ricerche sono proseguite con le indagini di campo, 
condotte principalmente in estate, cioé nel periodo di massima attività di P 
fluviatile (GHERARDI et al., 1987b; GHERARDI et al., 1988a). Le ispezioni, che 
hanno riguardato i principali corsi d’acqua del Vara e della Magra, sono state 
eseguite principalmente di giorno ed hanno interessato tratti di alveo lunghi 
almeno 100 m. La presenza dei granchi era rilevata mediante cattura degli 
esemplari o individuazione delle tane che essi costruiscono lungo le sponde. Si 
provvedeva poi a identificare il sesso e a misurare la taglia (come lunghezza 
del carapace) degli individui raccolti e ad annotare la località del ritrovamento 
e l’altitudine (s.l.m.): quest’ultima era misurata con l’ausilio di un altimetro 
Barigo. Di alcuni siti è stata stimata anche l’abbondanza relativa dei granchi, 
tuttavia questo lavoro riferirà principalmente sulla loro presenza. 


RISULTATI E DISCUSSIONE - In Tab. 1 sono riportati i siti di presenza di 
P fluviatile nella Provincia della Spezia, rilevati sia durante questa indagine 
sia da precedenti autori. Come si può osservare dalla Fig. 1, in cui sono 
stati cartografati i dati riportati in Tab. 1, questa specie risulta ampiamente 
distribuita in quasi tutti i bacini idrici sia del Vara sia della Magra. La sua 
apparente assenza da alcuni corsi d’acqua del versante destro del fiume Vara, 
che risultano mediamente poco produttivi (BONINI et al., 1990), potrebbe 
dipendere dalla difficoltà oggettiva di censire una specie essenzialmente 
lucifuga, soprattutto quando le popolazioni sono di modesta consistenza. È così 
possibile che future ricerche possano identificare altri siti di presenza di P 
fluviatile nella Provincia della Spezia. 

L'assenza di P fluviatile dai bacini idrici di Imperia, Savona e Genova 
potrebbe essere in relazione con il fatto che la Provincia della Spezia risulta 
essere, a causa della sua particolare conformazione orografica, quella più 
piovosa e umida tra tutte le provincie liguri (DAGNINO et al., 1974). GHERARDI 
et al., (1987b; 1988b) trovano, infatti, una alta correlazione tra il numero di 
granchi adulti che si spostano nell’ambiente sub-areo e la quantità di umidità 
presente nell’aria: secondo questi autori Potamon è in grado di allontanarsi più 
di cento metri dal proprio corso d’acqua. 

La distribuzione altitudinale di questo granchio, compresa tra 26 e 360 
m s.l.m., sembra indicare che P fluviatile non colonizzi il piano montano, 
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dove condizioni di temperatura e umidità possono raggiungere valori critici per 
questa specie (GHERARDI, 1987; GHERARDI et al., 19882). 

Le popolazioni più consistenti (maggiori di 30 individui/100 m di alveo) 
sono state trovate nei corsi d’acqua con sponde prevalentemente terrose, come 
nel fosso prossimo a Case Lissi (vicino Varese Ligure) e nei torrenti Borsa, 
Isolone, Bettigna e Parmignola. Una scarsa presenza d’individui adulti, cioé 
di lunghezza carapace > 35 mm (vedi GHERARDI, 1987; MICHELI et al., 1990; 
BRAIDA, 1999), è stata tuttavia riscontrata in quasi tutte le popolazioni di 
granchi esaminate. Al momento non sono note le cause della rarefazione di 
questi riproduttori, ma potrebbero essere dovute a vari fattori come ad aumento 
dei predatori, bracconaggio, modificazioni dell’habitat, ecc. 

In letteratura non vi sono dati precedenti a quelli di CAPRA (1953) sulla 
distribuzione e tanto meno sull’abbondanza di questa specie in Liguria. 
TARGIONI TOZZETTI (1874) nel suo libro, in cui, per ciascuna provincia italiana, 
riportava le specie eduli maggiormente pescate, non menziona questo granchio 
tra quelle raccolte a la Spezia (che egli include nel circondario di Levante). 
Così non è noto se la distribuzione e consistenza numerica delle attuali 
popolazioni del granchio in questa provincia sia dissimile da quella del passato. 
Probabilmente una volta P fluviatile costituiva una fonte integrativa di cibo 
per le popolazioni locali senza tuttavia costituire un commercio diretto. Infatti 
quest’ultimo autore, citando la specie tra quelle commerciabili nella Provincia 
di Firenza, testualmente dice: “Nessuno parla, nelle relazioni, della pesca e 
della cura del granchio che si trova assai spesso lungo i fossi e piccoli rivi 
d’acqua fin oltre l Appennino. Presso Firenze, preso in autunno cercandolo ne’ 
cunicoli ch’esso si scava lungo le rive dei corsi di acqua presso i quali dimora, 
sl pone a purgare per individui separati a uno a uno in altrettanti vasi di terra 
(pentoli), posti uno sull’altro in lunghe pile e forati nel fondo, e si fa cadere 
sul primo e sul più alto, uno stillicidio d’acqua, che naturalmente discende 
da quello ai vasi più bassi. Sotto questa cura, senza alimento e senza luce, 
l’animale soffre la muta ma non indurisce la nuova corazza. I granchi così 
molli e purgati, si vendono in considerevole quantità sul mercato di Firenze, 
nel mese di agosto e di settembre, col nome di granchi teneri, e acconciati con 
tuorlo d’uovo e fritti, si mangiano come cibo assai delicato”. 

Da quanto si evince dagli studi eco-etologici condotti su P fluviatile 
(GHERARDI, 1987; GHERARDI et al., 1987a; GHERARDI et al., 1988c, d; GHERARDI 
et al., 1989; BRAIDA, 1999) e dai risultati conseguiti col presente lavoro, la 
sopravvivenza di questa specie sembra essere legata principalmente allo stato 
di conservazione naturale delle sponde degli alvei dove costruisce le proprie 
tane e che pertanto svolgono, insieme alla vegetazione riparia, una importante 
funzione sia per la sopravvivenza del granchio stesso sia per tutte le specie ad 
esso collegate. In passato gli alvei di vari corsi d’acqua dei bacini del Vara 
e della Magra sono stati interessati da opere di canalizzazione (BONINI et 
al., 1990). In futuro sarà perciò necessario limitare, oltre l’inquinamento, 
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Fig. 1 - Distribuzione (pallini neri) di Potamon fluviatile nella Provincia della Spezia (Liguria, 
Italia). I numeri arabi sono riferiti ai siti numerati in Tab. 1 


anche le modificazioni ecotipiche riguardanti le sponde (dighe, escavazioni, 
cementificazione degli argini, ecc.), in virtù anche del fatto che P. fluviatile 
è una specie protetta ai sensi della L.R. 4/92 “Tutela della fauna minore”. 
Un altro pericolo per questo granchio potrebbe essere rappresentato dalla 
recente comparsa, in alcuni corsi inferiori del bacino della Magra, del gambero 
alloctono americano Procambarus clarkii (Girard, 1852) (BRAIDA, 1999). 
Quest'ultima specie, grazie alla sua adattabilità agli ambienti più diversi, è 
infatti molto invasiva (vedi DELMASTRO, 1999) per cui, inserendosi nella stessa 
nicchia ecologica di P. fluviatile, potrebbe determinare una notevole riduzione 
delle sue popolazioni. 
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Tab. 1 - Siti della Provincia della Spezia (Liguria) in cui sono stati trovati esemplari di Potamon 
fluviatile. (*) Dati rilevati da vari ricercatori. 
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Sito Altitudine 
T. Parmignola 


T. Bettigna 
T. Isolone 
R. Rodepilo 
T. Grugola 
F. Magra 

T. Usurana 
T. Gronda 
Canal Grande 
T. Mangia 
F. Vara 

T. Gottero 


F. Vara 
T. Durla 


R. Travo 


R. Torza 


T. Borsa 


Fosso 


E. Vara 


F. Vara 


T. Crovana 


Località Fonte del dato 
Ortonovo Parmignola Pretzmann, 1984 
| Braida, 1999 
Palvotrisia Magra Braida, 1999 
Colombiera Magra Braida, 1999 
Sarzanello Magra Braida, 1999 
Falvcinello Magra Braida, 1999 
Fornola Magra Braida et al., 1999 
Ferdana Vara Braida, 1999 
Gambella Vara Braida, 1999 
Cavanella di Vara Vara Braida, 1999 
Mangia Vara Capra, 1953 


(*) P. Cresta, M. Mori, 
S. Salvidio, 1994 


Ponte S. Margherita Capra, 1953; 
(*) R. Germano 1996 
Sesta Godano (*) R. Germano 1995; 
Braida, 1999 
Case Stanga Braida, 1996 
Confluenza Vara (*) L. Braida, M. Mori, 
S. Salvidio, 1997 
Carro Capra, 1953; 
Pretzmann, 1984 
Case Bogliasco Pretzmann, 1984; 


(*) L. Braida, M. Mori, 
S. Salvidio, 1997 


Case del Re (*) P. Cresta, M. Mori, 
S. Salvidio, 1994; 
Braida, 1996 


Case Lissi (*) R. Germano 1994; 

(Varese Ligure) (*) P. Cresta, M. Mori, 
S. Salvidio, 1994 

Varese Ligure Capra, 1953; 


Pretzmann, 1984; 
(*) R. Germano 1994 
Laghi verdi Bonini et al., 1990 
(vicino S. Margherita) 

Colle Pasteno (*) R. Germano 1998 
(vicino Varese Ligure) 
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RIASSUNTO 


Un’indagine di campo, condotta per diversi anni lungo i bacini idrici della Provincia della 
Spezia (Liguria), ha permesso di identificare numerosi siti abitati dalle popolazioni del granchio 
autoctono d’acqua dolce Potamon fluviatile (Herbst). Questa specie è presente nei tratti inferiori 
della maggior parte degli affluenti dei fiumi Vara e Magra e del torrente Parmignola. La sua 
sopravvivenza sembra essere legata alla qualità delle acque e soprattutto alla conservazione delle 
sponde, in cui gli individui, principalmente i maturi, costruiscono le proprie tane. Un altro pericolo 
per i P. fluviatile potrebbe essere rappresentato dalla recente comparsa, lungo gli affluenti della 
Magra, di una specie fortemente invasiva, il gambero americano Procambarus clarkii (Girard). 


SUMMARY 


An extensive survey was made of rivers and streams in the eastern part of Liguria (La Spezia 
Province, Italy) to determine the distribution of the freshwater crab, Potamon fluviatile (Herbst). 
This species appears widespread in the Magra, Vara and Parmignola basins from the sea level to 
about 360 m. Possible treats to P. fluviatile are the modification of river banks and the competition 
with the introduced american freshwater crayfish Procambarus clarkii (Girard). 


